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Alessahdicafcdi BatWfnberg ba 
abbandonato dtouovo il suolo BtP 
garo; giorni afìdî j/ro n'era stato 
portatò'* f̂ùori come un malfattore, 
yì tpnc^:||Mbito in trionfo»: adesso 
Ip abbatitoa cori non minore aura 
tCM|/alie/ma dî̂ ^̂^̂^̂  lascia lo 
spmefì'to e r incertezza. , ' 

Era TrSppo onesto , Alessandro 
per essere Re.,., in Oriente. 

E il Bon:̂ anolT :Ma mqsso alia 
porta, come un Jàccnè coUojri ffi-

rante atto di Mrocinió. - ' 

;ì 

-!i 

%l!a j tom dei J^àrcb i , ; ì l te: 
legramma del Romànoff rimarrà 
monumento di ìrpbecìilìtà sopttf-
iìna,; accompagnata da una così 
rivÒltàQté.^|Ìlanìa che avrebbe f>ro-
vocìit§p}a:riàusea persino àgli staf-
OefcydrGéngis iitan, cui l^^ 
devW^lisediamento, al di qua ds-
^glr Ura l^ l^pes ta razza russa.s^ 

Ciò non %giib che T assassino 
(ygTchernichewtky e di&àpotkine 
alzi la voce in nome dello slavi-
$q:ìp,;dinì^nticandGi,che gli; jugo 

; Ì \ Bulgaria possono dp̂ tnaĥ ' 
if^daìnq, che cosa bai 54^ 

fatto dell'Àbeló poiàpcp? 

stè Cose ailTOÌilr 1 Egli pensa che 
agli éstremi:itì^ l^l^a^ 

TÌ r^ i -vq | !^^ fe : I f tSà t ì t a :So-

cbò %ìpKìéWadire, ttP^osterl, chS 
ha esègfiìloii testì^eMto dì quel 
feroce ubbriacone'ti quale M chia-
ai:è ;Pietro;^l%rdnd^i \ ' 

Sacrificato A-ìeŝ sandrb di Bat* 
tembérg è. évìdentffHe gli succe­
derà sul trono di^^artòne^ elevato 
a Sofìa, Su^ Altezza Rèliè lo 

nout. E, quanto :RruTi9y/*|^K*)r 
bile massacro ̂  irìsaguipér^ l^Eùtp? 
pa, non pure sui Balcani, ma al-
tresì sùWbsgi, e; pffr troppo, ger 
rinMpiétza'dei nostri goi^èrnàtltì, 
anche sovra le Alpi. 
% t t o ciò perchè piace allo Czar 

né ^isniarlfe^te la. forzajàk i"̂ P® 
dirlo; 

Poiché, è iti utile dtssinltììarlo, ìa.̂  
questione# Oriente è giunta w 
colmo della irritazione e il domani 
non può essere piii foscoMl. cozzo 

mìm- forse idtardai^i, mâ  n o ^ ^ 
mpito. Austria e Russia devono 
urtarsi orm^i, né una ripartizione 
dei Balkani fra le due rivali può 
impedirne Turto nei campi di Ma-

lì menomo incidente può far dì-
.̂ yampare l'incendio, e ormai la 
"Bulgaria ei; ha troppo assuefatto 
airimpr.evisto. per fare previsioni 
sqiio stesso contegno del popolo 

JIIM^Pe di Catteo^rg/fo.detta 
1 ultmia parola, nà,2,*A^c uso che 

1 M; possa rivederlo a^^Jornare su 
trono chiamatovi dai Bulgar^tii 
che sarebbe proprio il colmo, ma 
tneiitemp^: stesso sarebbe, per,. Io 

ijpzar un t^la schiaffo che non ver-
''S*̂ bbe tolieratp. 

B. 
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mm i8l 
H1a|amUo tiefla operazioni delle Gas 

se posCàlrdi rfsoariBio a tutto il me 
se.4h Luglio 1886:: o , 
^J^ibretti rimasti ia cor-

or ené 
X)A. XJS3ÌT 

i: 
7 • Setterabrlf 

U . I I i : T B a V "wm^ » 

n' 

la ogni tempo eà ih qualunque città ] 
e paese, il momento dei divonimenti " 
yione da tutti desiderato con a n s ì M y 
specialmente da aoi che viviamo nllfi 
più consptéta monoiohia. 

Per ia sòlita rìcotrunzs^iSMh Fiera 
anche qiiest^flnno la nostra 8Òlé!*tÌ38Ì-
ma presidenza, con a capo il bravis-

' • a i "^1 

Simo aw. 'Bisaglia, volle darci l'opera 
U Trovatore che ebbe un esitò briì-
Ianti83iaio,,«(i4||j|||pretàtofelioèments 
d^ioantanti ttitti stiperiori all'elogio. 

';;i^Qiioato lò'^dtco/ 8pecia!meht0_;ji0r 
corti ìnvidiosìj che per solo spirffi dì 
càftipànila vogliono giudicare 'diffa-
rentementtì dal vero. ^ ^ 

Se faccio qualche j '̂àfola sulif^^soefa 
Wcolo, lo è iiuràmtìnte a titolo d ì ^ ^ 

•ia-ffin;iaffmt3'ca7Jn 

4 

/ :<• I , 

Soin.Sned6lr^llfpra. 
cedente . . 

X»ìli)rtìtti omessi nel me 
^ ^ di LugUij:i886 : 

i - i ' - i 

N.° 1,312,811 

20,750 

' -• 
I--- ^ 

^l<i|)retti estinti nel me­
se stesso . . . . . 

i _ j " [ ; 

I - • \ - I, 

i339561 

8,580 

naca e non per altro. 
Il protagonista, à il sìg. Martelli 

Raffaele, gloria Bolognose,. che nello 
scorso maggio, al Teatro Btunetli af 
fascinò IMntero pubblicò nell'operati!^ 
Trovatore. ' '-^^^ ' -••', 

E'%11 tenore dalla voce" bellissima 
ed^il suo fraseggiare è correttissimo 
od eletto. •• • ' •• ••- ^^^^-^'- • 

La parte dì ^^eonora è ìntorpretata 
felicemGnte-'dftUa bravissima signora^ 
BatrLFfaOcosoa, dotata'di grartclelà-

irikftne del mese 
,051.853:10 'fedente 

DébosltrMer mese dì 
£̂ {|ffg%-g80. . . ,.17;761,229:27 

, L. 2li8Ì3>Ò8Ì43 
Eìmborsi del mese 

stesso . . ,.̂ .,.̂ » 10,501,10!:̂ 7 

n ^ hi canto 
\ . ^ . ' ' *''^^\-:-;j!<^-i-ht< 

Bau 151 
• . i-

tre anni or' aòno nella Lucia. É • un 
vero aiPtista nel plerif '^^b dollaòi^-
r o l a . - , '• '•' ^ ^ •• 

•Le parti comprimarìe boria. 
I cori, iatraiti dal bravissimo gi 

vane Bagolìni, vanno a perfezione. 
L'orchestra è commista tutta dì 

profassori bolognesi e padovaiiì^i^ai. 
^e t tà kal va!èi^lìlmo maestro É\ÌVQ-

liano Pòngilacqua, professore all'isti­
tuto Marcollo di Venezia. 
^^In verità dico, che questo comples­
so à superiore, ma di molto all'iapet-
tativa ed all'eaigenzi dèi lòndina%8L 
eoe di certo QOQsrlasciéritiàno sfug­
gire la bella combinazione di accòr-
rere ogni sera a questo spettacoìo. 

F:B. 
, 1 

' X T - y ^ I 

8 settembre. 

J térJio atto tsna véra dimbstraàìó' 
he di stìbia al liaaso Fiegna Gamiìlò 
che ha poca parte, ma sì rileva i f t i -
sta inap^iintàhile. ' ' 
jNel . l u e t t o . M t e n » e doridi (B^. 

fW:^Pàésàrì)fl^tyiasmp giunse "^1 
coiife, si chiééè^l fu accordato il 54 
sempre applaudittt™' d É ^ ' 
'^'lniòmofta"'rSHo;^la terza^ei^a'fbl 
veramehtò sp lénd ldo^^ i/ék'nerò^^' 
strutto tuttWl'ètM^^RressìÒni delie 
4^6 ^rme-serate;''^'^-^^^^ :' ^ 
' L'orehbstra sempre tìenisaì® ' di-

ret tàdal egregio Maésto MbntiuoSo-
memco. -^ Piacque moUo irsigiib^ 
Sacchetto Marcéflf^^c^tòpHmario. ' 

all'ora che viifcrlvo sono già fer-
ma^jìjAtfift palchi per qtjosta ser* 
quindi assicurato il suóGesso; publll 
Riìmèrosissjraò., 

» 
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Rimanènza L. 2^,311,981:16 
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APPENDICE 29; 

::^', Ad evitare in cagli mll'ordina tè 
andamenh /dell'amministrazione 
del giornale,, si^mterissa quanti, 
spedendò^^corrispondenze, 0 interi' 
dono Taf e ordinazioni di copie.^ a 
voUfe aggiiingervi ti relativo im-

"h 

•^ 

•K' 

I I 

escUmò Wilbrant al 
^ . ^ * . . < 

— Ada fan-
i ' • • ' 

^ifftle W f piccare magnificamente. 
La parte di Zinghera, non potrH;« 

bb essere èsesintà cosi a perfezione, 
eenonchà da cantanti del valore della 
Big. Vianelli E'mììiijJÌ|. una voce vel­
lutati 'e soavissima, 
: ili, Conte,di Luna, interpretato dal 
signor Scarainella Massimo, fa della 
sua. parte: una yerai creazione. * 
aLaeni^i^e no» .èsòe.serapre.llmpi-

dajià perchè il aìg. Searamellà è al­
quanto indisposto, ma non Ostante è 

X 

imp.!rontata a una vera espressione. 
Il basso signor. Fucili Eaìo, è vec-? 

chia conoscenza per il pubblico leu-; 
dinaresci? avendo cantato felicemente 

/HJ Eccomi,a darvi esatte infopr 
inazione intorno allo spettacolo» del 

La prima Bara l'esita, fa meschino 
r^ si in fatto, altro non si vpoteva 
pretendere.,, ;•:.•;-, ,;\.i ;.;';.,,,/; ; , / ; 
,̂ ,.̂ ,G|i;;̂ ^ r̂tistì , 6ranp .̂̂ pt0nfihi Io",,prp: 
y^* "̂ P̂ ^̂ î  W#^^; signorina Passar! 
j^jria debuttante, c h ^ | ^ ^ ^U'uUiflìa 
ora, a sos t i tu i re^gà artista, erano 
etate troppo ,poplì9^,,^^^^,,.^„^^^M.V ̂  

La ,Becpnda serfi il Tenore Baster 
il^eaerico dopol mmo atto ammalò 

al leggera mdisposizìone che però non 
iiiiA^L^^^I^MIFJ^JsLjMal'^meisLio-

CUOI maijVìcluv.cfie spendevano ^monete 
false d'argento, specialmente dàcent; 
SQ-e por a Oittadelli furono segue-
su-ate le forma « a l t r i arnesi m 
servivano per^k felsifìcaziOne. 
• -»0|||ew.^^^Ì;^bstitfirtlPvua-Cù 

!?'^li4'^'^'^/'™^?°^®!;»*-e degnamente.: 
1120 éettembr^i Si .faranno maaif©-
stazioni pubblìlfj^, Vferrà tenuta una 
conferen«^(itì:'teatro'W por la sera si 
^ a n i z z a ÌMIItìmina^ìòiif^a^lla piazza 
r SI suonerà là banda. - • ' -

: l 

ipn; j ^ j * - * • ' 

4l 

lumore, ed un successo,, povero anco 
*î tt*l̂ _Ìâ 'seconda serat^P'^', ' ' ^'' "," ;. 

Avvenuto il riposo, é quindi la tar-
za recita, l'esito di questa non potè--
va e53ere^^Ìù'soddisfacen-t,e. 

Al primo atto, applaudito il tenore 
Bester, 8 la signorina Passeri ì quali 

Jarofiò egregiamente. 
Kì secondo atto gU applausi furono' 

per il baritono Prandi Candido e fu­
rono purfl:̂ |)|ĵ i;., tatti gli Artisti 
l'esTfò felicissimo dello stupendo fi: 
naie. — .Acqaesto punto, calatsi:: la 
tela, gli artisti con ovazione spenta* 
nea, entusiasta, furono chiamati .al 
proscenio; ropliqataraentQ spplaudi.tj. 

m , : P r e l ! M z a d e f * S a ^ a d ì S . 
tagnara riceviamo e neija nostra i*wr 
uu'riiara2?t(tìfE'rBuuiie tpercàs igiene tif 

lasciamo hbeità di replica: 
8 

! ' 

. J e l N. 247 m BacGUglione 
ìjj^^rita-una (jprrieporidanzaSi 
Montagnana col titolo qùùstioìie fóa-

L ' 

#lM. .̂ .RM'Oscritta Presidenza ravvi-
I ' 1 

sando oellejnesatteaza offeso ÌI5 senfeì-
m,ento della prppria delìcàteaza :dî  
oh|ai:^, rilSl esser ye t i ^^e la proposta 
fatta dal socio proprietario;del ptìlCO 
N. 8,,da altri appoggi^ta,*^ seguita 
aUa fine della seduta e petjsubdolp 

'^ST? 

:mm^ 
of:.. j£u. 

m 
notii--

I j 
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Efir-

rr 
^ ^ . •• ! Par la prima î oltàf in sua ^vìta il 

cnns'ffUere della camera di comm é̂K 
ciò, entrava mello stadio di un pit­
tore. Tuttoché ricco di lavori che an­
nunciavano un talento vasto e pò 
1;̂ nte pell^Ji'ò autore,: quel lodalé^^ 
fva l'apparenza della pWértà. Paolo 

apii un portafogli, ed arrossendo as-
sai, e indugiando, no tolse con cura 
un ritrttlo, disteso 1n sottile comica 
di legr>o. 

— (jWBfò ritratto — disse prima 
ancora che Wilbrant avesisa, potuto 
o^fervare l'oggetto .™- |o,efiegu(ì,.a me-
waria.tn Italia, e lo onstodii sempre 
<50(Tìe ;Un tesoro- Non avrei miù cre­
duto di duveimene un giorno soparare, 
ma pr«, essenii'imì impossibile il po­
tarlo conservata pily^iungo, io glielo 
regalo. 

— Adal — 
^ . ' * 

gettarvi l'o (̂|chio .sopra 
oiuUal -- S>i ,®cS*̂ Ì&^̂ ') ^^^^ ^^^^' 
dó,'fìimile adj^àita cervetta^^altel-
lava di qua 0 di là ner^ìardìnol ; . 

Il vecchio signore non si saziava di 
rimirare quella cara immagine rian­
dando col pensiero a tempi cosi sa-
réiii e felici ; indi moi moro, da essere 
però intaso ; 

;-;- E lèi vuol^edermi questo qua­
dro? 

Ma sémbî ò cho Paolo noti udisse. 
Quel silensìo fu una rivelasione peri 

" . - I. . 

Wilbrant, il quale comprese soltanto 
'allora — còsa ceUvasi in quel cuore 
ó ch'egli, fino a quel momento, aveva*' 
reputato una^ sémplice passrMe na 
scente. Noli' éravi più alcun du|||JÌ 
piar lui 1 Paolo amava Ada con tutta 
la forxu dell'anima sua. ' 

Staccati gli occhi dal quadro, egli 
guardò Paolo, e nella sua mente sì 
figu^òfAila [accoppiata a quel giovane 
co ì̂ nobile, appassionato e gentile. II 
dì iulpensiero in quel momento rì-
fufffva dal saperla già moglie dì un 
essere indegno. 

. - - Ebbene,lo accetto! —-egli escla­
mò, i-« Purché resti quale pegno di 
un legame perenne tra voi e la mia 
famiglia. 

Wilbrant comprese che fermanclosi 
più a lungo sarebbe rieacìto di di-
tìturbo. Egli per cunseguon^a prese 

colMTf tòjdal giovane, e lo lece ìq^^do 
così cordiale, coaj affettuoso, che U-
bert ne rimase dolcamente impressio* 

._Ap,pe.na Wilbran.t si fu allontanato, 
Paolo apri alcune lettere slattagli con-: 
ilfuate ftl syo arrivo da WJk^r)..^. E-̂  
rane ofiferte, di vsoname rilevanti per 
il B«o quadri» « Busto, dì donna:Stu;-i 
dio» conosciuto ora da tutti per «la 
delirante» nonché la notizia che era 

* - • ^, ' i h 

stato acquistato l'altro «: ì fanciulli 
che giuooano » per il prezzo da lui 
fissato,, e che il 4en$ro trovaVia î de-
nbsìtato all'ufficio dell'Accademia. , 
,, Con quelle somme Ubert poteva es­

sere in caso di vigore e lavorare a 
tutto suo agio per qualche unno. Ora 

i restava a vedersi, se la .signora . di 
Aaseborg ricetterebbe di buon grado 
un tale stato dì recente inquisiio per 
sospetto di assassìnio, sebbene rila­
sciato dopo riconosciutane l'innocen 
za; e fors'unco s'ella av!i\ accordato 
qualche altro per condurre quei la­
vori. 

accordo col socio slesso come, si v 
' I 

ì 

: ^ 

Il fantasticare di un egoista à qual­
che coaa di singolare I l i bestiiìle as­
sassino, il quale non solo uccide la 
sua vìttima, ma inoltre la tormenta 
sovente ftìrooementa: il quale, per 
fare sparire le traccia del misfatto 

commette nuovi delittì,,;rivo_Ua; legar­
mi contro la forza pubblica che vuoU 
arrestarlo; egli spaerà Jj^, un^ coite 
sentenza, calcola sopra una grazia sì 
!|im.enta se il carceriere lo tratta du­
ramente; vuole che la legge lo prò-; 
legga se qualcuno gli .cagiona il mìr-
nimo; dispiacere. L'usuraio che j ^ s -
sangua spietatamente il suo simile jr̂ * 
voca la legge se talunò^fU usa una 
qualche soperchieria. Chi ha il capre 
indurilo, ed obbliga i suoi dipendenti:'' 
al lavoro quand'anche sieno soff^renti^ 
dì mali fì?ici fd estìaia ipocriti i loro 
lamenti quando cadono v^mmalaiì : 
costui prete^n^eirà e si riprometterà di 
vefiire. da es^i assistito e ch'abbiano 

' • •' • s - ^ --- \ -- -

cura dei suoi interessi. L'uomo vuole 
che gli sia, permesso tutto ; , che sì 
giudichino con indulgenza » suoifalli 
e,le sue debolezze, che sì debbano 
Boddiaftre ì suoi desiderii, che si a 
bla,compassione di luì; .ed egli st^s 
so, non dirado, è rude, prudeleiJ^qrean 
salo; e qunndo si astiene dalroppn* 
mere e spogliai'a mflggiorraente il.auo 
simile, per lo più, lo h per timore 
dì danneggiare sa stesso. 

Chi afiSse potuto assisterealla for­
ma con cui Roslow si difendeva in 
faccia alla propria coscienza, avirebbe 
avuto occtisione di fare 

l i . , - ^ . 

sulla personificiuiaue dell' egoismo. 
Tutto il male da essa cagionato, già 
s ' ì i t lnde, egU aoa lo aveva voluto 

••si.ff 

wfll^circostaDZe, la^necessità di dì-
fega ye l'avevana ^pin^to. - ^ 

vìòinatasi aV letto su cui giaceva % 
figlio ancor sofferenle, g\\ coì33uaìcò 
la notizia della liberarione di " 
. . ^ Lo sapevo — rjsposeìè^iéosta! 

Wilbrant mi raccontò che mi si at-
J |̂i,i^(|ono dalle frisse deposizìGaì, o^ 

n ì̂ icop^M^pa di fug^ ì r e^^Jo n ^ 
mi lasciai intimidire. 

' -

|. ;Ed hai fatto:: bene. L 'a^^sore 
LTwald era da me pochi momenti or 
sonOtLettau, adunque, fu-il furfante"^ 
che quasi mi ti uccìdeva. Non avevi 
pMprìo mai pensato che potasse ès­
sere slato luì? 

•Carlo allibì. 
:rr",Io non aveva mai visto ^ ^ e i -

ì'uorao -^ balbetiò. -r- Ho tau& a 
mici invidiosi I.,. l'assalto improvviso 
mi stordì; appena potei, udire^ 
dicesse; (mall'̂ lî iflividuo. E quando^lo-
pola; lunga Jnfermìjà, voU^cìshia-
marmi alla memoria l'accaduto, tutto 
mi riusciva confuso. Siccome poi Let-
tau dovava trovarsi all'estero, non pe» 
lavo ptìiisar< a lui, quando i giudiei 
m'ioterrogavauo. 

I Boslow e Ada, intanto, erano 
sali al nuovo alIo^RÌo. 

ir-':. 
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reBBB far rìtanere noila corrispon-
denza.Mi;;?nsii la ridettf proposta, 
discùtermi ;;^|Dprovaz!one de! reso» 
coa||^g9Stionél^5 (oggetto 1*) venne 
rimatidata ad altra Bedata^l^lP mo­
zione fitta .dalla stéssa Pf^i^pfia^ 
accettata tti prSdnehtì. OT la Pre* 
Ijl^nza poteva impedire ad «n s<»c»o 

iodere spiegazioni èa avanzare 
particolari proposte per coprire 

Ite d3Uè magE îori epese Sostenute 
ondei dare lo spettacolo, spétf, ohe 
come dilfflo stesso BociOgSi sareb-

ero incontrate c o t f ^ a l s ^ ' i m p r e s a 
che non fosse stata Sa stessa Presi-
danza, mentre in ogni anno dì spet­
tacolo vennero dulia Società del tea-

I I ' 

tro pagite.sotto ìi titùto di àddiiio-
nulù Nella relaKìone che la Presi 

nza si credette in dovere di leggere 
alla adunanza dei scoi sulle causo che 

, r 

ìa costrinsero ad assumere essa stessa 
l'impresa, fu chiaramente esporto fra 

• I ^ L ' I ' 

s «liittVi principaU come non ultimo 
l'osse quello, di evitare al paese ma-
'ìumorì che si sarebbero suscitEitì ri­

do una gran parto dei com-
iritr ta compagnia ormai giunti 
piagna lasciati sul lastrico dal-

I p i giovare in pari tem^ 
a carta CÌÉÈIIO di persone meno 

ffiUienti già affidatali ricafr^t i so 
liti guadagni nella stagione teatrale. 

Essendo tutto ciò. notorio e conve-
meatomente apprezzato dalla citladi-
Danza ben penf|!ftteff|g^.pre8idenza, 
non fienza*TOmettere che il corrispou' 
tìent^pogaa &ver svisati i fatti soUsntoii 
i l f^^uito ad ingannevoli informa?.ìo-
ni di Tersone spinte da ignobili aenti-
métìtl d' animo, ci tiene a dichiarare 
che rartìcolo su citato non poteva ohe 
parere ispirato da persona. chOiéaoen-
tiva colla coscienza di mantìfe 

La Presidenza 
Chinagli^ Girolamo 

arbin doti^Mmp 
orattt Lt4cm7ìO. 

derdlBl^ a r r e t r a t . ^ ^ . | p e r % ^ 
draulich.^idigfico'nda.^^oria. , ' , 

10. Parere sul progetto di deriv 
zione d*aciiuà dal fiume Bacchiglione 

J 1 1 Concorso della ^p l^nc ì a nella 
spesa per le gabelle oom]^^|pii^< 
da collocarsi Bel monumento a "Vitto 

E 

rio Emtifìuoìo lì in S. Martino della 
B a t l a ^ ^ 

, ^ 2 . Eaame ed approvazione del conto 
cpi)suntìvo provinciale per l'anno 1S35 
e annessovi stato patrimoniale al Sii 
marzo 188(5 

13. Esame ed appfWasione del bi 
làncio provinciale 1887. 

14. Parere sulla domanda che sìa 
cla&si^cata fra le ORi|# di seconda 
categoria il tronco del fiume.Fratta 
Superiore al confine diJiadovà, com­
preso sotto le denominazioni di Fratta, 

• ^ • 

Fossa, Fogna, Uìo, Acquetta, at t ra­
versanti i^torritori dolio provinole 
Verona e Vicenza 

m 

.?• 

^ • f l? 

i^U 

15. Voto sulla domanda del Con 
• I • • j • 

Borzio tozzo^i^Valcmla per ottenere 

• • ' »u^— 

m 

^.^^hmr, 

T!.-

ir-Lt-_l 

L I . . 
TI -

Z V \ > J ^ •-

S:= 

onssgUo provinciale è convocato pel 
lorno 14 settèmbre ^oaariedìj^e sue-
essidi^psf tratiare i seguenti argo-
- -'^'' posti airordine del giorno : 

1. Comunicazione delia PÌSIlderiza 
Buliifetrinuncia dèi signori consiglieri 
ŝ ob. Carminati, cav. Nazzarì, dottor 
Psdrazaoli, e cav. Pietrogrande. 

^ ^ m i u a dì qaattl#rtEJpresenÉÌiti 
l̂ l̂fa provìncia dì cui due deputiti 
fltìe-consìgliéH a membri dIF Consi-

ió scolastico provinciale pel triennio 
1887 88 89 in sostituzione dei cessati 
per anzianità Kruzo e Coietti depu-

urazza e Pìetrogrande cpusi* 
glien. 

'3 . Nomina del rappresentante pro­
vinciale nel seno della giunta di vigi­
lanza dell' istituto tecnico provinciale, 
in rimpiazzo deiruacente per sorteggio 

cons. Erizzo. 
4. Proroga al 31 dicembre a. e. del 

termine pel ritiro delia residua son3-
mafc0ccórrenlé perdìfpresiiti di favore 
r^alla cassa di risparinìo dì Milano, e 
nòmina o conferma del rappresentante 
provinciale delegato alla stipulazione 
del relativo atto. 

5 Domanda di ulteriore sussidio dì 
1 1 1 " 

L. lOnO per coprire le spese della è 
eposizione provinciale in Padova nel 
lì585. 

6. DomandOel Comune di Sacco-
_ j - * 

iòngo per un sue^idio della provincia 
per i lavori^^j .^ietemaziona dei due 
tronchi di strade obbligatdfìt detti 
In Golena dèstra e sinistra del Bac 

ié^ebigiione.. " • . - " " " 
7. Domanda del Gomitato centrale 

a Croce Bossa Italiana perchè sìa 
iitlilnuato per un altro triennio 1887 
88 89MI coniglbuto di annue L. 75. 

8., Domandft della Commissione di 
. 

patronato del museo di Este per ot 
tenere un ulteriore sussidfS daila pro­
vincia onde proseguir© nei lavori di 
©scavo per ricerca di oggetti archeo 
logici. 

9< ItipiPpoBta del rateata pagamento 

che una tratta dèHarginatHra sinistra 
del canale Bisatto, venga classìfìcata 
in prima o seconda categoria. 

16. Voto sulle modiiicazioni allo 
- I L ^ \ 

Statuto del Consorzio ldr,f^li.co Vam-
padore. ^ • /:#BÌ&JI; 

17 . Oomunicazìoni sulla maggiore 
spesa incorolente alla provincX» per 
la ferrovia Legnago Monselico. 

18. Comunicazione sulla cessione al 
Comitato p^^jrmanente interprovinciale 
diglie obbiigazidni del secondo prestito 
ferroviario di proprietà della provin­
cia e relative proposte di erogazione. 

19. Nuova domanda del Comune di 
San Martino di Lupari per ottenere 
la residenza di un notaio. -^«^^^ 

20. Voto sulla antica controversia 
fra i Consòrti Idraulici Brancagtia Su­
periore in Montagnana ed Inferiori 
in Este circa la aggregazione al prì 

a app&ridnoati al se-
^ - - , ' . • • h ^. . ' . j V ' . , 1 

condo. 
21. Domanda degli étiiadiaì della 

linea ex nazionale Monselice - Monta-
ana passata fra le strade provin­

ciali, perchè venga conservato il sa-

^Stato.^, 
'*: 22;'Domanda del Consorzio agrario 

di Camposampiero per un sussidio 

l ^ - ^ ^ - i ' 

mo di terreal ^ 

1 -

ttìpj}Chè lasciano il centro di P#ova 
er^iàtói nèl^ovvisorio,^lMÌiiino. poi 

regnare Bovranaiéin : Munì • 
ci piò. 

« Tutto c i O noto^]conWcìuto,g^ 
puto dajuùr . Eppurei non vi è r 
medio. 

tt^^Sko • al 
eorì che non ne possono piii e che 
verranno sostituiti per rappezzatura 

dovrà venire rieletta perchè non 
vl""è di meglio. 

< Durerà finché durerà e se durerà: 
I • ' ' ' 

ma ora Bî ĝaccogUe qaet che si ^^t 
minila*' • ~ • '^mm- • 

«Non hanno voluto in Consiglio, 
perchè progressisti ottimi elementi che 
ora sarebbero ussesaorabili — riman-
gftho adun4jae nel vuWf hell' abban­
dono, nella sfiducia universale. 

e Ora io afi'ijrmo una cosa;^a>Padovft 
non avremo un' amministrasione vitale 
finché non vi entreranno gli elementi 
progressisti ì soli chÌ«abbiano un con-
cotto esatto e coraggio sufficiente per 
provvedere all'avvanì|,fii della nostra 
città, ma prima dì arrivare a questo 
bisognerà che molta acqua pjisai giù 
pei ponti del BacchìgUone — fino al­
lora noi saremo sempre costretti ad 
ave,0|Sindaci che sem6rMo gfàstaZcEi 
Kn attesa del padr(Mè e che intanto 
parlano col bovajo — e per assessori 
dei contadini che fanno da sindaci 
iasciando il sindaco a far solo l'as-
sessore. » . 

Nol^^ll^ne occuperemo con dettaglio 
pe|c.hè ne è proprio ii caso; dove p. 
es. lasciare Tautocrazia degli impie­
gati municipali, ben piii padroni del 
sindaco e della intera giunta, cosicché 
da quelli conviene cominciare U ri­
forma ^ 

Sl0Bdas!o. -^^Sappianoo essere giun­
to it reale^ci^éto che riconforma a 
sindaco della città di Padova il cav. 
Francesco Fanzago. 

E^ftseiKa. —- Pubblicazione dello of-
sferte. ' 

Xni" USTA 

istru 

F. Q.. L. 3 ,̂ T#̂ ;̂™[ftircon cav. Anto 
QÌOMO f 

v>i-> • ' • ' 'iTI'i " i n - ̂  -

Vigna Natal6,5 — Lanafi, 

-•-iV? 

'W-i-f •A 

• • 7 : 

Zl-•^JOr 1 ? ' L 

- .Jefiil 

23. Proposta di autorizzazione a 
stare in giudizio contro i fratelli Boi* 

ih per la rifusione delle spese pel 
mantenìmenlo delia maniaca Bolletlin 
Teresa maritata Sonato nel Manico-
mio di San Clemente in Venezia. 

24. Proposto sulle condotte provin­
ciali veterinarie. 

25. Ratazìone della Commissione 
• \ • 

provinciale permanente sulla pellagra, 
e proposte» 

20. Comunicazioni sulla R. Scuola 
Pratica di Agrlcoltìla in Brusegana. 

27; Domanda del Comune di San 
Giorgio in Bosco per un sussidio dalla 
provincia per )' arredamento delle 
•scuole.'' ^̂ ffipH • 

28.Relazione dellaDeputazìonesulla 
gestione provincilll"^ ritóibìimente al 
biennio 1884.85, 1885 86. 
. 29, Comunicazioni di alti e delibe­
razioni d'urgenza della Deputazione 
provinciale. 

nostra crtsi municipale scrivono all*A-
driàticò : ' 

«Le dimissioni che la Giunta mu­
nicipale ha rassegnato in questi giorni, 
sono occasionate da recenti incidenti, 

I ' ' ' 

ma determinato da cause aniericri 
permanenti, irrimediabiU^M 

« La verità è che la Giunta coati. 
. I . ' I 

tuita da buona gente non esercita al 
cuna autorità sili Coasiglio e sulla cit 
tadinanztì. 

«La Giunta m^nftute di un capo 
autorevole firaane un corpo acefalo, 

jpdJsgregato, d'scorde. 
«:;iÌÌ:.:t'autorità do! capo miinca non 

perchè non vi sia il capo, che il capo 
c'è e buon'uomo, onesto diligente e 

LTi: 

•,h 

'f. ' .^ . 

coraggioso, ma pèrchè*'non vi è l'au 
tonta sua e non può esservi. 

« Gretti, meschini, sóiiza nessuna 
larghozzu di mente, queati^ammììiìstra* 

— Manfradìrìi march. Giuseppe, IQ 
Squarcina cav. ingegnere Giovan 

ni, 3 - ^ Eovati (fratelli), 1 — C. A. 
P., 2 — 0. C. F., 2 — B. faraìglla, 10 
-^ Cav. Panìzza prof. Bernardino, 10 
— Borlihi dott. Giacomo Q Dianin 

I ^ 

Anna, 10 -^ Z^beo ing. Antonio, 10 
— Da Ponte cjtv. ufl". Clemente, 5 
Cav. Magarotto ingegn|Pe, 5 — Mo-
lena Gaetano e C " , 3 •—Spelato An­
tonio, 4 > - Crestani Giuseppe, 3 — 
Marcon Carlo, 1-— N. N., 1 ^̂ Ì%Ì Cre­
monese Vincenzo, 2 — N. N., 2 « 
Piazza Stefano, 2 - r Pardi^bp Gio. 
Bitta, 2 — Batttstella-ManzinV Poli,'5 
^ Zarbinelliv^nlp^io, 2 - i # i t t a Mi 
nazzato Pilotto, 2 —" Aronne Sacer-
doti, 5^*- Amadio Pietro, 1 — Sai-
vioni e Minore! lo, 5 —Mas et ti Gìu'̂ -̂
lió, 1 — Ditta Manzoni e Olivetto, 10 

N. E., 5 — Rtìbustello Maurizio, 50 
N." :l,,i,::cent.50^t- N. N,, 3 0 -

N N., 15 — Casetta Francesco, 20 
— Sacerdòti avv. Giorgio, |L> 40 — 
Conte Gino Leoni, 20 — Virginia 
Bianchini ved. Trieste, 15. 

L. 283.15 
Somma preofid|ffÌ0 . » 7010 3S 

Totale L. 7293.51 
Rluis©» I>es.^®rl. .rr-.Jiamo stati. 

ancha noi a visitare M Museo Dessort 
al Teatro Garibaldi. Un pò* tardi in 
vero, ma meglio tardi che mai. 

E siamo rimasti veramente assai 
soddisfatti perchè ii muaeo dei signor 
Dessert è ricco di molte e belle figuro 
in cefa — ve n&mno per tutti i gu­
sti addirittura — rese con tanta na-
turalezza che mentano proprio d'esser 
visto. 

Abbiamo ammirato uno stupendo 
gruppo rupprusentanto Tenere e CM-
pìdo. Attirò pure W nostra attenzione 
una figura di donna che «i strime 
troppo coJfcMSfo. Quante signore esì-
gnurine, vedendo lo tristi conseguenze 
dHila ìoro vanità, dovrebbero frèmere 
dinnanzi ^ questo terribile esempio I 

Vi sono altre figiiSfi^isaV riuscite 
rapprosentariti le diverse forma di 
tfftura dello slirso seoòjoij^altre molte 
di anatomia umana f^'pRtologìca^ di 

: ostetricia, oculistica e di: sifilopato-
logia; molta teste, pure in, cera, di 
uomo e di donna dei diversi popoli 
del mondo ed altre jR^Ìfédi>^^ere 

" diverso* ' -,• --^^,r 
Tutto soiìnmatò questa esposizione 

„rie8ce interessantissima dimooochè vi­
sitandola sì possono passare benìssi­
mo un paio d'ore divertendosi ed 

r 

nel tempo stesso. 
Il Museo ' Dessort resta aperto an­

cora per pochi giorni. Tutti no sap­
piano approfittarei'ii^si rechino a vi­
sitarlo perchè ne valf^igjfòprio la pena; 
è'^Q; museo compia 

1 

Jll̂ jcfaè alla Sooielè ;Vflaj|||/fu concessa 
gratuitamente la proprietà della Via 
Cabiancoi, non potrebbe la detta So­
cietà ritirare la casa ex Rossini alli-
noundola al Palazzo dalla Società 

X - , 

stessa*^* Cosi c^|arelìbe un compenso 
della coaj«s|ione. 
• .Bargsts^is veiì^i^a^®» .•—' Sissi-
gnor) I attraverso la Bulgaria, dai grep 

• r 

pi dei Balkani, è siunta per là Via 
di Milano sovji^/lo cim^^deU'^'wg'flnèo 
la difesa di Barnsso I Strada lunga 

• I \ 

e..i. impraticabile invero! 

g i r che vuoLd'«'fl ti\\Q Bella Testa 
1̂  v-n ^ ' [T L-rf - j 

non aveva strada più; diritta I 
E cosi fu preso il C a ^ / ^ taiato 

caro in Milano al^^prafelto Basile — 
ma smp^g, spirito di sorta, se per spi­
ritò non si prende là'fM^Sìò il sam-
paghinf in modo da essere appun 
mutato tutto al più in un Caffè e 
latta con relativo-..^ pandolo. 

f S r o a scgiB®. — Avvertiamo 
\ I 

tutti gli interessati che domenica 12 
corr, avranno luogo nel poligono mi­
litare di Porta Portello le ultime e-
sercitasioni regolamentari dì tiro per 
gli inscritti nella Società. 

SMiinno eseguite*&ioni arretrate 
^ - , I ' 

per tutti ì Riparti dalle ore 8 alle 9 a. 
Allo ore 9 ant. avrà luogo W gara 

lìbera a tutti i soci muniti di ̂ '"^sera, 

Domenica 19 corr. avrfl|nnb luogo 
^poi le esercitaaioni^l^iPoligonpdiBo-
ìvolenta per coloro che ancora non 

completarono le lezionffàì tiro; essi 
dovranp^inscriversi non più tardi del 
12 e. e sì recheranno nel sito a spese 
proprie in baso all'orario che vorrà a 
suo tempo putblieato. 

P e r Cf®iiB©l^©. — Allo scopo dì 
favorire il concorso del pubblico al 
mercato che ha luogo a Conselve nel 
mercoledì di ogni £|tjimana, la Soilif. 
tà della Guidovie Venete ha dispósto 
perchè in detto giorno vengano eff^t-
fettuati fino a nWvo avviso da Pa­
dova Centrale a Conselvo Stazione due 
treni Speciali con partenza l'uno da 
Padova alle ore 5 2 3 ant. e arrivo a 
Constìlva allè^'oro 637 ant. e l'altro 
in^artenza da Oor i f l^ f fòore l l .SO 
ant. e .ifpivd^l Conselve alle ore 
12-44 pom. 

NB. Qualora il mercoledì fosse fê  
estivo i detti treni var r i t^ f^Bf t tu t ìP 

L - , , • \ 

nei giorno In cui avrà luogo il mer» 
' \ •. ' I I I 

cato. # 

^̂ i*i(?̂ ©6ila3î l̂g.;y;;en.ne ieri • aera ; - a 
dàli^^ai-iiie dÌ4||i,iS. certo 

', _ ^ ^ I I - t \ - ^ I - ^ 

C. Ĝ  d* anni 4feperchè responsiìbllB 
" ^ " 

di truffe ed appropriazioni indebita 
commBsae in Verona à danno della 
ditta Farlatti. 

_ L ' 
I ' ' - I 

Il suonaiore.gl^ovago 5^ G: Veniva ie 
derubato dal noto pregiudicato Nieo-
lazzo di un gìlet di stoffa de! valóre 
di lire 6.20 e più di lire 4 in esso 
contenente..^^.''- "',""• • • ;"•' . 

prossimità d e ^ ^ ^ o pubblico fuori 
porta SaraéTTOba veniva morsicato^ 
nlìa coscia destra da un cane, certo 
Schivi Giovannìlldiannì 40, che.venne 
poscia fatto ricoverare al Civióo Ospi­
tale. 

Giacché siamo su questo argomen­
to, raccomandiamo al cànicìda di re-
carsi anche al Bassanello, ove se ne 
vedono una ventmLi che abbaiano die­
tro a tutti i passanti. Si aspetta 
forse che succeda quillhe disgrazia 
per méÌliW;urt riparo 7 

"̂ Î er goìòsfi d'amóre, ieri certo P. P. 
1 ' ' , • 

feriva con coltello c e r t j ^ 
rita è guaribile in giorni B ed il [fS-
ritore si è dato alla latitanza 

"S^^mU&vU a g l i 'sMì. 
—, Domani (sabbato i l settembre) 
concerto dalle 8 Ìi4 alle i^^§fi pò 
moridiano. 

Speriamo vet lervnn concorso di 
gente, perchè a.4uéi concerti oìifpro 
prio da divertirsi I 

I ^ j . I " — 

Cogliamo r occasione por 
. . j r i L . " ^ . . ' - . L ^ • : . V . 

girarfTl 
conduttore una racoomandazÌDna desU 
avventori* Non potrebbe provvedere 
un p S ^ e g U o ^ ^ c h è da quel gabì^ 
netto in un angolo del cor|iJeLnon 

r-N :̂ La f 

* 

"•vs^yt--^-
. I 

•-'é^À 

esai^yiO certi fetori ? • • ^ 

It mi^nfcì-
• 

pio ci comunica: 
« Dal mezzogiorno delTSl a quello 

dell'io corr. in città casijinque* 
Nel Suburbio casi uno.y. 

— - La prefettuira ci cornuo 
A* f̂a iî ^̂ ^ 2 prec, tr^^^lb-gnasego 

. '•ra^-^i 

^̂1 

HS r i 

li). 1 

'CfiìlÌserugo,4,. 
Ìaa*Ua i 

r .L - i_ b ̂  1 

muovo O r f e o . — Corre con 
insistenza la voce, cheJidistinto prò-
feasòre violinista 8Ìg. Luigi B^fagno 
Sfa stato invitato a prestarsi, in una 
delle prossime rappresentazioni che 
avranno luogo nel Serraglio sito in 
Piazza V. E. entrando nella aabbia 
dtìi Leone Sultano, ove durante le so* 
lite esercitazioni che il domatore farà 
eiSĵ guire al Leone stesso, egli suohe-
ijiebbe i pezzi migliori del suo reper­
torio. 

Il prodotto di tale Bti-àtìi^dlnarla 
rappresentazione, a seconda delie in­
tenzioni del promotori vuoisi devoluto 
a totale opera di beneficenza, da de­
stinarsi. 

Se l'invito fatto all'egregio artista, 
sarà da?fluì accettato — come si spera 
- - noi non possiamo chy ronderò al 
medesimo ed ai promotori ì più me­
ritati oneoini. 

«, .w. » i», — BagntìlT 2, ;m. 1 
érVarese 2 

mi 1 
Esse l , . ia . ; i -p . ' r - . LefnWm,i^p,«C 
Maserà ra. 2 p. — Megliadino S. Fi-
denzio 2, m ; i , (2 p . ) ^ , M . S.ViSale 

' l — Montagnana.3,,ra.'-3 Pj^iPt^Jai-
zela 2 -i- Piove 1 ™ Sàceoloiigo 1 ^ 
5. Angelo di Piove m. i n . -^Si Pie-

rfo- Viminario ,l,-'m: i ; ' | ^ m : Saonara 
i — Vigòdarzere ra. 1 prec. 

Programma del concerto che # S S u 
Banda del Comune di Padova' 
dalle ore 7 lj2 allo ore 9 Ìi2 
Piazza Unità d'Italia: 

' . ' - • • 

1. Marcia — N. N. 
2. Sinfonìa — Aurora di Nevers 

Sinico. 
3. P o t . p o « ì ^ « Boccàccio ^ ^ 
^' V a t e r - • Aie - Tassaro. 
6. Finale i l " — StpUa del Nord 

Mey.srbeer. - ^ ^ ^ r / 
6. Polka — Addio Olga — Tessaroi^i 
A ̂ S ^ " ^ ' " ^̂ ^ facciata di',S. 
Antomtf^ commentata da due 
stieri; 

— •Bella! 
Eeìlissima. • , , 
E i pairticolari? 
Stupendi I 

»̂ Ch8 preferisci tu in questi par 
ticolari? •••''— ' 

asera 

'iid^-iii-!? 

^f^VSJi 

. l - ' | l l ' . . 3 

tutti 
Io nei purticolarirfMo vedlfdì 
i particolari profariaco l'insieme. 

M# 

IfieÉÉliìo tòmM& Btai& Vivile 
dell'8 sottenobia 

Wffii¥i"É©s Maschi 'N. 3 Femuìinei. 
SlaSirlfliffloifti, — Mbschini ing. Yì^-

torio di Giacomo, possidente, con Biag-' 
ginì Luigia di Vincenzo, possidente, 
dì Padova. 

niiu^ftl. ~ Greggio Maria dì Qi6. 
Batta, d'anni 1 — Struckur Regina 
di Giovai^ni, d'anni 1, 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 
• .T • - • -hi^^nT^^^^i^i/ir^^^^^T^i^^hiir^^iiii^ziliL?!^^^^?—^?— 

Raccomandiamo a tutti % nos 
corrisponden^^lm^^ose importa 
tissìme: 

La brevità 
La chiareiza specialmente nelle 

indf&azioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali è&rUti soprok un^ 

Bùia facciaia delle cartelle, 

é<-. 
-c'^-^^r 

.mm 

• l i 



~^^ L r ^ b r ^ j 

Ava ÌO Settembre 

• • 

• • 

Eondiu italiana 5 p> 0̂ 0 

cariente . *;. . * » 
prossinaoi . . . , » 

Genova. . , . . 
Batìco Noto . . 
Miirchd « . . » 
Banche Nazionali. . .î = 
Banca Naz* Toscana. > 
Credito Mobiliarci. , . » 

lOostruzioni Vantìté. 
UBancho Venete . . . 
Oolonìftcio Veneziano. » 
T^amvia Padovft̂ |,̂ ^ 
GaiaovÌM:» . • •• - ^ 

m^r^iM-i-r.-. ^tSfi^l^^tfS't 

lOO'SO. 
100:75. 

78 25. 
2 0t. 
1 

2250 
1169 
1005 

,,350 

24. 

h' e i -

* 

JÌ 

• * »̂K 1,-80 
^ 

•Rendita forma, vatori inatiWì. 

^Liono affari piuttosto 
sempre tendenti alla 

- i - - ^ i 
• ^ ^ • i % * 

- 1 

scarsi ; pf&< 
fermezza. 

l ià i rdo , '^^k- Milano il vei^nengo ' 
dì prima qualità 4a L. 130 a 140 alif 
fiatai*» (*nvar'ftto) e il vernengofre^ 
SCO da 118 ft 125 g 

0SETTEMBEE 

elio. 
J u o r e in tal giorno nel ̂  

Éèrto 11̂  di Savoia, detto 1 
Appena succeduto al padre si distinse? 

gî , r aVèvft̂ ^Wip6fiÉ*iW V imperatore 
'asaimiliuno, suo'euocero. 
In intima relazione col re Lnigì 

XIP di Francia, che voiondo riocca-
pare lo 8iatò>4kMiIft6o gli si era ri-
l^plto, conchiuse con lui .un vantag­
gioso trattato, dopo avario splendida' ' 
mente ricevuto .a .Torino, e cioè una 
pensione, fra l'altro, di 20 mila ecijdi 

r aversi mostrato 'lUMtè ca-
pilanPìhqutìliMu) prosai 

Kegnò solo 7 anni, raa fu sua pfe 
cìpua ciìitk i^antenere la pace ne* suoi 
«lati e faÌ8i|%fnare;daV8U«ì po-^'-* r.r^mi 

Non si di mentì chi che fra 
sono sempre da preferirai 
Ip to ii^uidpi perchè ; più 
loiìdorsi nell'organismo e perciò es­
sere più facilmente assimilati. 

Mentre si Ufî np tali rimedi |ijgandi; 
|oBjyi anche per-il: medico^ e pa ìora 

tàbiiito un ufficio di continuato 
; sià#s5i0 ^f^^cp^on; sarà,oetìiÉ#Air(ì • 
Cile cbe^^ftBinnalato possa ir\^|/6vi8-
simo tempo fruire dei consigu della 
scienti*. ^•• -.iawi 

Se per fiialiU la fAmlalìa dell'am-
malato non possedesse alcun fftrmlWo 
nella propria oasa,Be si potesse pen­
sare ctìè il medico foase^Jii^ fraporre 
ritardo nella sua venuta, si corr^jial 
farmacista a provveder^ dì quanto 
può occorrere, rina^ttenWsi anco al 
eaggio di lui parere. 

E^|fFmi è d*ttopo li dire: chèsonij 
fuori di carreggiata quelle commis­
sioni sanitarie ohe non vorrebbero 
ammottece nel farmacista la capacità 

; di suggònre corti rimedi che vengono 
dalU pratica adoperati^ come assojuir 

blamente opportuni ; ma anzi gli si dove 
imporr© l'obljligo lii tali casi di 8om-

'/miriisiiare quei farmachi; all' arama-' 
lato arico smzek ricetta medica onde 
non lasciar correre, un tempo ta,nto 
prezioso. , , 

I rimedi poi che il farmacista dovrà^ 
Scomporre restando ioalteraia la for-
^m«la p«f *'Wtti potrebbero essere ad 

esempio: Una mistura composta di 
T^ptura Aromatica, di Tintura di^J^,-': 
leriana, dt Laudano, con poco olio di 
|!enta 0 di Melissa 0 di Garofano od 
'altro -^ Una soluzione di Solfato di 
Chinino mediàlWflWdo Solforico nel­
l'acqua di Menta con sciroppo di Caa-; 
nella — Uim limonata minerale Qg^''' 
posta con acido Cloridiaco 0 sciròppo 
di Oedrò. ' • 

r 

. Coma pure dovrebbe essere imposto 
al farmacistftj^ìdj, sufglrire il bagno 
freddo alla î |i|̂ %|t̂  ̂  U fomentasioni 
al ventre con acqua calda -^ le fre­
gagioni con alcool canforato. Sarà bene 
egli possa-suggerire le pólveri '̂nlszose 
alternando coDjĝ esee il Laudano, l'a­
cquavite, il RÌSum, il Cognac ed ajĵ â  

(Contìnua}, A. BRAGHETTA, 

Tostò ì f prova un/bsjfìosseR^lldì 
éìbilè e i fenomeni di iìfftàmraazionè 
fl^t^pi^^ho :i;apt 
' ....lift.. ci»k*€i@iiii^ael S u d a n 
Mana«»dal Cairo al DmChrO^mm 
Q^m Bongoia inf ìer ia^TO ó^lfK-
tevole carestia. 

Furono colà commessi pareccPl^àtÌì| 
dV*|a;onibatÌ8mò. La presenza"^#^00'^ 
ribelli con le lóro famiglie aumenià;^ 
la gravità della: situazione. 

Bando d'indigeni, mpsaì dalla di-j 
speraziohe rimontano il Nilo vefsotir 
Nord. 

r^e 

I proventi delle Compagnie fer­
roviarie dal 1 gennaio al i Itìglio 
furono di 198 milion^isi 

Superano quindi dì otto milioni 
i tìrovetiti del : periodo corrispon-

anno scorso. 

>-

Sono stati in\̂ iiati a Madrid tutti 
i documenti rifèrentisl alla verten • 
za dell'Italia con la ColombiaiCotnQ 
si su la Spagna^^ accettato V uf­
ficio d' arbitro i^J'uesta vertenza. 
1\ vavalier SegreJ ministro pleni-
potenziai'io a Bogota, parte domani 
e posdomani per Madrid. 

mandante miìitaralvénuti daL 
Ìank%mBttendevanp il Princì 

•Si^^Krivòà'^W^iiUnka^f 
t e autorità attendevano il Principe 

all^entra^^yycittà. i ^ ^ lo accla­
mava. UnWitnpagnia i-endeva gli 0 
nori militari, r 

Il ̂ Priij^lte arringò ltó|ipp0»4is^ 
iBonchè obt)ltgaio à^iirtiroj resto 
«sempre bulgaro. Sarò sempre pronto 
€ a difendere la patria, se necessario. » 

IWrincipe quindi si imbarcò. 
W i d d l u o , ^* "^ avanti la pàrCe 

za dft Lom Patanka, un gruppo di 18 
deputati dissero al Principe che con* 
tavano aempro sopra di Ìuì,Se dei pa* 
ricoli minacciassero il paese. 

Il Principe disse: addio! 
— No, risposero essi, arrivederci. 

î Ĥ Principe sì imbarcò sul vapoi'a 
ateriaeo Sava. Il yucSu del Principe 
lo seguiva a distanza. 

Alla colazióne, a bordo dal vapore, 
aasisttìVanò^W seguito del Principe 
i ministri reggenti ICaravoloff è Slam* 
bouloff. 

:"̂ <MÈ̂ -̂;--̂  

-f 

4 ¥ 

: Sl.è tdlihata al Ministero delle 
^finanze' la commissione che deve 
scegliere il mètodo tecnico da pre-
Iferiasi per il rilevamento dei ter­
reni neir esecuzione della pere-

"^ua^ionè. ; 
' Il giorno' 23 correntesi adunerà 

allo stesso Ministero la commissio­
ne incaricata ; di riconoscere lo 
stato delle mappe attuali, dì stu­
diarle e utilizzarle coordinandBW 

•t 

ve. f"?;?rai'.'. 

1 P.r. 

••--

mmen prea 
'M: • „ ; 

Cominciato cfl'^égU abfeia « i p H r e 
% snoi funèsti eilTfflIf^autoriià e'oitta.-^ 
4ini dovranno mantenersi c|lmL 4^ 
impavidi e le une aiuteranno gli aìtri^ 
e queste saranno alla lor volta da 
quelli 

Ogni famiglia dov!r|^provvedere la: 
propria cada dilfiianta la scienp ^^k'u 
gerisce di profito è subitaneo rimedio,| 
non dimenticando un solo istante che* 
«id un tóa\bre tanto grave che così 
improvvifiiamente e subitamente col­
pisce con processo rapidissimo di dis­
soluzione, sarà necessario opporre ur̂ a 
:éjara altrettanto forte, altrettantoproi^^ 

, aitrettanxp energica. * 
J&''pp6ina/i»|||pna la persona colta dal 

malo oomincérà a provare i primym^| 
tomi di asso, sintomi che tutti cono'• 
«cono 0 tutti sanno consistere in diar. 
I ^ P ^ i i f l al Ventre, moviiaenti Ihte 
stinali e spossatezza di forze. Tali 
sintomi dovranno essere combattuti 
senza dare pensiero so possano essere 
affettivamente i tristi prp^jip,, della 
terrìbile malattia, 0 disturbi prodotti 
da altre cause, iiiquanlochè per l'in-
fazione dell'aria, o vuoi pure deU*a-: 
equa (*), quei sintomi che potirebbero 
dapprima sembrare effetti di una in-
fiammaait^ne ìntei^siale, di indìgestio 
ne od ̂ t r o , potrebbero, non curati, 
lautarif^'un tratto vestendo le forme 
e iMmpoiptanza del cholera. 

Non si abbje^.adunque nessuni 
46cÌ3tone e tosto una persona della 
famiglia accusi taluno 0 peggio tutti 
IBìeturbi ch^^^l^ssomigliano a quelli 
da cne indicati; dia mano tosto a com-

^ ^ senza tregua, é col laudano 
nelle varie dosi già indicate daU*e-
gff|io ed'̂  ottimo dott. Tunisi, e da 
altri distinti me4»<̂ i» 0 co« bagni caldi 
•al ventre, ceirc^ndo dì richiamare con-
tinuameutei^ calore forte nell'am­
malato^ cosiaa produrre la traspira-
aione. 

l'.V- ' -

(f).̂ tg, perchè pwò essere, la colise 
gueinza di quella disposizione malevole 
atmùca stessa, che ci perviene nel­
l'atmosfera trasportfita da vaporose 
colonne d'aria che alla lor volta as­
sorbite dalle ftcqM^i^oNpftndeftdosi coin­
volte dalle correnti si diluiscono per 
mancato calore e cadono qua e Xh^àn 
8ec<i!ftdis qsìtóUtì coudizioni che meglio 
possono essere-atte ai socplogÌiji4'in-
faMone determinano U desoUzìoàe e 
h struge. 

t i iosa* -" i ; .Offlda in provincia di 
às^olj 91 fece unti dimoatruaione al 
grillò dì; «:, Abbasso ih Municìpio I 

orte ai srgnorir » 
;l,tumulttìanti |i^i:cos8efcp,;:Ì^Mrofl^^ 
i assessóri, JÓeŝ n̂ti.s é/.-̂ ,6n.3fw©.,-,.ri-'* 

Condussero al paese le famiglie rì-
ioverate'riiiirGipédate per precausio-

^^^CP:iSW-'il:,: colera; r^^ - ' 
'Accora^autorità, si procedette il^v 

l'arrtìsto (fî 'sei dei caporioni. Si cer­
cano otto di essi che sono latitanti. 

Simi^l^io "iSKBsfterfiogo, — .Nel 
oimìttìró di Bologna un tale dall'aspet­
to nobilissimo, alto delia persona con 
barba intera e nerissima, ^^^^j^neiri 
e lucenti, fronte alta e spaziosa; in-

^somma il vero tipo d'un bell'uomo,si 
j^iucciao sparandosi un colpo di re* 
volver'al cuore. • •'••"'" 'm>^$: 

•. - ^ - ' 

^Aacpra non si è potuto identiOcare 
^ nqme e M quanta del suicida non 

essendogli sitato trovato addosso chei 
del deiiiaro — circa 50 ò SQ lire ^ 
ma nessuna carta. 

I dr»8Mfi£al fSei luftve, -^Quat­
tro giorni J^^.^uscì dà! porto Biarritz 
la barca da pjesca Fede montata dal 
padrone Labordè, il suo fieiio quat-^^ 
tbrdicenne e due marinai. ^ '̂ ..^mm'é 

Sa,bBto sera il va j | | ^ : \ ^ fnan i in-
^^^trò 4Ì#aUo mare Un pezzo d'albero 
gròaso su cui erano aggrappati due 
uomini : erano il Laborde fìgùo e uno 
dei marinai, superStM; del naufragio 
della Fe<ie avvenuto U giorno inaanzi^ 
Già era annegato uno dei marinai é 
al cadeif della sera , precedaiita papà 
Laborde allo stremo di forze, non po­
tendosi più tenere aggrappato al pez' 
zo d'albaro fece quest'ultima racco­
mandazione al figlio: « Tion duro fi-, 
no alle 8, a quell'ori* un vapore Spl'^ 
gnuolSg4|iv0 usoire dal porto e potrà 
salvarti ». 

E detto questo il vecchio sì lasciò 
inghiottire dallo onde. 

Le previsioni dell' infelice pescatore 
si avverarono appuntino, 

afi^MS. — 1 recijoti casi mortali di 
insolazione veriììcatiai durantQ^||y^ar-
cie delle truppe francesi alle grandi 
manovre hanno! dato luogo a una co« 
municazione del diltor Augusto Bra 
thes che reduce dall' ACiica riferisco 
di un rimedio sampiìcissimu usato dai 
beduini contro le ivisolasìohi. 

È. Ai primi sintomi d'insolazióne si 
^ |§nde un cucchiaio dì Bftl̂  marino 

c&e si fa diyciogliero in un cuccluftio 
d'̂ icqua e si verrà la mistura goccia 
a goccia in cìa^cim orecchio. 

( I f os t f i fiiisisae© 
^^ 

IHaaiw, 10 , ' ¥ fn . an t . . 
l ' I ^ L 

Succi passò la 22^ giornata di 
mostrando la maasima vigoria; a-
g i tav |^ |ò sciabolone colia mas-
sima^giUtà. ip?proi Martini di 
Epma constatò* che il lungo digiu-

^^pM!- portò;-alcun^^ariazio^ 
^^|sii<j,;sistema nervoso;'di Mar-^ 
tini confessò che a Londra dond©; 
è, reduce tutti! sono increduli su 
questo digiuno. Il peso del corpo 
diminuì di Kil; lOiOO. 

= = ^ ^ u m e r a di consiglio della 
corte d appello nella causa de\ so­
cialisti, udita là relazione del giù-, 
dice istruttore bergiacomi, su con, 
cordi conclusioni del P. M, dichia­
rato non farsi ,̂ luogo a procedere 
contro quattro imputati, escluse 
per gli altri sei i r titolo di reato^ 
per associazione di raalfiìttori ò 
per cospirazione è ritenne trattarsi 
di provocazione a commettere re-
fati a termini desìi art. 469, 386, 
ir>7,\,C. P r ^ r ilfutati furono po­
sti i^ libertà, (altra bardcpaj^ 
dutaj. "'" 

• .**«'^^rjfl '̂ '̂̂  8,15 ant. 
Sono giunti Brin e Coppino e 

Ripresero le loro funzìÒm. 
= 11 municìi)io sospese i lavìfl̂ ì' 

per la illuminazione elettrica in 
seguito a divergenze coirimpresa, 
;̂  == Attendonsi entro il mese gran­
ài pi-Dmozioni neiresercito. 

== Prevedesi l'assemblea bui-
ara, rlproclamerà a principe il 

"̂  mberg:,H là Russia sbarcherà 
subito a Varna. 

& Da Berlino giunse yna nota 
iìf*Òui si insiste per raccordo fra 
le potènze! 

\mm 

# 

Ps t ' i gS , 8, ™ Il Soir dice:, «Lo 
Czar è malcontento della direzione 
della p t f i t l l negli avvenimentfSti; 
Bulgaria. » 

Aggiunge che è possìbiltì̂ iShe Giers 
eia nmpiassato da Mohorenheim. 

Sofia, 9* — Un ukase del prin­
cipe del 6 settembre licenzia il reg­
gimento Strmsky e il primo d'arti-
glierii^f, invia gli allievi della scuola 
militare ai reggimeiiti, Or|i^«ill^di-
a|r|iziòno delle bandieie di quéi reg-

'Ttf6rit.i.itó-' 
L'apertura della Qannera è rinviata 

ft lunedi perchè i ministri arriveranno 
a Sofia soltanto venerdì s e r a ^ ^ ^ 
.• -Pio^robesrg©, • 9» .— Parecchi 
giornali temono che Ift Composizione 
del Consiglio di: reggenza l i l l a Bul­
garia e del Misiistero cagionino nuove 
complicezioni nel paese. 

La Nnooie Wremta dice chela co­
stituzione.,, della reggenza è iilegale 
perchè ii—JPtincipe la nominò senza 
1' assenzo dell* assemblea nazionale, I-
l̂ oUre Motkùròff non ha qualità aieg-
gibile non essendo deputato. La IVò-
loote Wremid esprime pure il timore 
di vedere l'assemblea rappresentare 
U commedia Consistente nèll'eleggere 
di nuòvo Alessandro. ^^^^ 

Gli altri giornali peròj^edono lam 
partenza del principe defiWifiva, 

Il Journal d& Saint P&tersbonfs 
dica che la 4i0(^oltà prinoipale. è ti-
mossa Mjja "'p"ar>en|a'..-dt Alessandro,'^ 
La Bm^naanzi tuTiS, abbisogna di, 

,,;0rdi|ifipf dì calma., LV^ltlsia non'^ 
;,psnsa a menomarnaJJJndipijieaaa. 

Aleàsabdìt*Ò^ ebbe a ̂ ,WiddÌ«o un_̂ i.ftcĵ  
coglienza entusiastica, nparte par 

.. 0'tirmstadti^^#::. • 
•̂  W l t i ^ Ì « V . 8 . . . « li rieffimentp 
fu un vero trionfoW cannoni tirava-
no. Quindici mila persone e la^gjiar-
nijgione senza armi coprivano là riva. 
Hurrah frenetici. Gli; ufficiali pòrta-
rpho Alessandro sulle braacta fino 
ai; Municipio nel salone., lì Principe 
parlò agli ufflciali e sglì altri pre­
sentì che piangevano. Spiegò il mo-

itivo della paHénza. Disse che la Rus­
sia lo sacrificava credendolo causa del 
suo confi tio, nelle raìassoni î on la 
Bulgaria. La Russm riconoscerà che 
si ingannò. Forse più tfrli essa stessa 
gli farà appello . per il trono della 
Bulgaria. In ogni caso, séflP'^'^patria 

V pericola, disse, sarà là come privato. 
Il principe raccomandò obbedienza 
alla reggenza di" Stambuloff Ringraziò 
Èl̂ g.ppolo e r esercito che unìronsi sa-
coìui per salvare l'onora nazionale. 

Il principe arringò la folla dal bal­
cone, quindi ttribarcossi inviando gU 
ùUiWrsalUiMial popolo. Sbarcò a Turn» 
6ev|^p a l l o c a 2. Abbracciò gli ufd 
ciati^'è montò nel treno fra evviva e 
commozione generale* 

fClorurate sodicMJf^ 

18, Betiìrafe UiiG 
SQR5EHT1 DELIO STATO 

Tettuccioy Regina, Savi, "'pUg§ 
' Èinfroseo. 

Efdcacissìme nelle malattie d«li 
stomaco, fegato, milza^ dissontarie, 
catarri gastrici/ ittoriata, .̂ gtiWa, ré^-
nelle, ed in genere nelle aispepaie di 

iipgni specie. L'uso frequente di antì> 
due bicchieri di Tettuccio 0 Reglàk 
ir mattino a digiuno, fatìiU^i^ariàri^ 
ganizza le funsionj^^llo stomaco « 

àdegii. intestini. -WP»̂ -' 
è acque si spediscono durante &a£t0 

^^anno e si trovano anche 'pteaso \m 
principali fcmacie. 

Gli stabiITnSenti per la cura locale 
sono aperti dal t si»m^gi«,»ft 

•-'. 

Dietro richiesta, PAmministrasÌ0Ùè 
spedisce gratis ojpuscoli j^ia,JOtìCÌa 
proprietà d'ogni sor£ceot 
"".D^posito^ in iPasltìiF 
Giacomo. 

• - ~ r ' ^ - ^ ' ^ - ^ : . . . _ ^ 

• • . t--

K,a-.B©3$rs 
Riapre col 16 ot tóbi^.p^ |^-
struzione Tecnica ed Elemètsti 

Eet^a annua L. 390 e L.̂  370. 
Sì spediscono i prograioarni a 
iesta. 

Prof L. MAEINi 

di-,Teil'èse# odi 

j l j paratone"agii esa­
mi di npara2Ìo.m| 

e dì ammissione agli istituti pùfi-
dal^prof. Bert, Via G-alfe 

1 . •• • " 

••.piASA ornimi % 1442 
VERDI 

' - . 

d*oro per oggidì di Ohirargla d^a 
tistica. Péî  denti e dentiere i*̂ ^̂ ** 

^̂ ĝiallo e biaa|||.ed altra GOOÌDO Ì̂IIÌJE 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce oparazioat dentistichf 
Studio rèsta aperto tutti i giorni 
mane a seW 

I^OIA 

l m •^Z ' -

Aoqua Aurora 3*^*,^^ti*^ 

e urora 
-. 

schesza. 

rinfresca o 
serva dalle rogho. 

^ 

a Aup ì?"' 

m^^ 
perfattameato. 

v ^ 
ffl 

' J : 

1 " ^ _ 

fi 
- f 

!^AS5 
^ ' 

•• ^ 

di delicato ed 
legante prolamo 

la migliore dì %\^%^ 
tf^'premìata al' 
l^tlgoa. di tat'm^ 

AC 

% 

TElaKCiit^iilII : 
• f : \ I 

, . ' ' I 

(AaENZlA Sl'EFAHl) 

I^om IFàlanl&a, S, — (fìitardato) 
èm^^ scoria arrivata a 20 klometri. 

da Sofia, si fermò. Ebbero luogo gU'̂  
ultimi saluti. 

Il principe pronunziò alcune parole; 
.terminò-dicendo: Arrivederci 

MutkurolF e Guechoif ritornarono a 
Sofia per gdvli'nare durante l'assensi 
degli altri ministri. 

il corteggio continuò scortato da un 
palottone di cavalleria, accompagnato : 
da Stambouioff, Nic^ìfjef, Panìiza e 
altri. Viaggiossi tutta la notte. 

Ntìl maiiinp, la jjopolasioae dei vil­
laggi attraversiiti, il prefetto, il cp-

F.ZOn, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

r^&;j(ie-

•A 

ì S! 
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grandi con stalla e bassi.comodi; ed 
inoltre u n secoi&d^ pEi^iac» con 
ammezzati. 

Rivolgersi aU'Agonsiia dì Pubblicità 
Via S. Andrea. 

A « I^ . F^it if iaia m 

cmnrmGo DI riENNA' 
m del Sale 8, viGiiio il ^«drM^ 

Speomlista per ottarature di Danti. 
Applica B»®iuilil e I9ea#Ìeir<Q sa* 

oofìdo la nuova iaven̂ siona eeaaa 

pra Yandoaì al 'pr^^ 
* dì L. mmm U bptt. 

Inventore 0 Fabbricante A,' K ^ -
SaipelU in PADOVA. 

Ml la i i® vendibile dal Cena, pRrnic-
chiera,. Vecchia Qaleria. 

WesseaSa all' Ufficio Annumiàeì gior­
nale La Venezia -™ dal Rega^-
tofftf parrucchiere prbfnmier*v§^ 
Maria alt'Ascenztoa — BerUfii. 
Parenzo^ Mflrcìaria dell'Orologieo. 

Wl©©as5a da Francesco Fa^ian, Piaa-
5Èa delle Biade. 

^§p^l»0 da Giuseppe Nalesè&t Trì& 
S-i Lorenzo. 

SJgStsH© • da Augusto ' Tersa, : n^b^ 
zi ante in cìmcagUarie, mere@n©» 
mode e profumeria ecc. ecc. 

Padoipi» da Lof^nso DalUk BamUOt 
droghiere al JPedrocchi. 

W^te dai Fratelli MenegkelTé 
Howts^o al negozio Antonio. Minallù 
fo r lH io al nagoz. profumai Bu^lmt 
V«3r^§aaa da L. E. Cominiy Ageatìa 

di PubbUcuà, Piatta Bra, 

• • ^ • • 
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ì venga inSQjrito in q̂ f̂ Bto oà in altri, gioniali^ nprt^fifTtjfér^rat cba aìdetéSt^bUi con* 
ffaaiosii, il jìiù dolio volte dannose alla saìuttìjdi'cUi nàuciosamenttì ne usasse. -

» . • • 

--^•~ 

-f,. 

ii 

' / 

'A 

' ^ --' 

•1 , 

^ i. 
' 

ì 

• .1 

±-" 

al y 

I - v-r ' ' " ! • - - I 

' I 

SI trova. gjornàlni^nte.gspASta dalle é ^ l iB i i^« i i» , i ì l l e 1 0 d i s e r a una ricca, 
raccolta dv aniraali feroci di ogni specie J r a . i qiiafi primeggUno,: una 

està specillìià. 
' j t a ' 

I I 

.i 
• 1 

l'i l :. 

j ,-_-JfB ,r 

V 

« F ^ i A _ i e ' " ' • l l i l g p i l l I ' ~ l i • m i r i ' • I •!!_ 

N ' 

- L 

w 
Uìém^tr^^i^ii i'-' bJ- • ^ = y 

•^^ . 1 -

"Jf 

^ -

..ik. 

l i M C r / s U - - ; JJ 1 
• l I 

h 1 
F - J 

' \ ' . r ' \ i j L . ' 
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FEEFEtTOKA APOBTOUOA. DEL p ^ G A L CENTRALA v.- ,;, 

paEO. £lGKÒKrf.ÌT4 BRANOAJ 
Qualora le SS., LL, mi sfacessero l'^gevQJexza'di lasciaiTni avere WìótQ (Celebro 
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&.,;̂  à^® disegni per 
'^ìayori fom^rniniìi, 

(franca «al Regno) r, 

iGran4e Ed .20/12: ftS 
•,Pic<'>ltof.Sf£: îl-,,;,6:- ià,50,. 

Numeri separati UUMA >; 
La Grmfo'e £iinìone ha 

i ti ^ >p 1 tì^Se ti giti 5 ni colorati-
a-ì i'*;8 e q uà rei lo .\ G ir a'b b ò̂ -
n̂ ift̂ ientv decorrono solo 

R;̂ ^da!̂ 4 gpnn./l-ìipi^ij^-l^og;:.. 
^e " o v t o b V t ^ v '••' -•-' •••••" 
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li |^ewì9«*"^^r'i&sà«5a -ài o.cnyalescentrai Uoiota conMovo grandissimo giovà'mento. 
é notevole ì& uAHmm^ a siffatto liquore del tubo pstroenterico dei cplerb^ji,4, 
qusU dopo cosi fieraasaìaitia, sogiiono avere s^nsib^ilBsim^ l i |ii4Jjg'^"'"'" ' ' " 
prificlp^le assonale l'attWiià di^efetiva cba si ridesta, onde U'progrèssi 
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per la realtà della firma del Dctt. FristicfìSico Fede. . 
mm- ' • wm ^ '' il Sindaco ^r^imhix, • 

^ì8to ìa SegaUtjgaiòne <Jell5i lirma soprascritta dtil Saindiico di Napoli, pel Pro-
i&iiù^^m^ la rurr̂ a* '" ' 35H6 
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Elisir Capa ,, 
?/in]arô di Ffllsina 
:Eucalyp!us 
Wloiite Tiianó. 
Arancio'dkMonàco 
LoìnbardljUni 

w 
Cplo(nbo , V. • r 
ùqisore'deSfa Foresta 
Giiarana 
Salì GottaiidR 
alpinista ftafiana 
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^A!*SOitunento,dì Ortìine ed aUri 
Liquori fì^i.j^ 
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i—= Grfiridioso'^isscrtimentò iti, articdì'fto'' 
Um igienici in FEBRO SMALTiVTOvPTO-

^ ^ all'éóulò i(:èÌACo al 20 0 iO ,da i^«»P 
ratoriò cWffifbo municipale di Milano. 
.' ,. J^a stessa Ditta è rappresentante 

Via Carlo AWèrto ango^[S,MàtgheHta -^whà^^ Aoì CQ-IU,.,^...M>^(m^er^ 

Non^bccorre né lavatura nò MlWfira^ 
adoperando una semplice spugna col sa­
póne che la nòstra Ditta procura-
é^pitEZZXpFlSSI. • — •• ilÔ ĝ T'O Ai'"GROSSISTÎ j,, 
Si spedisce Ci^^^fi' (;r«Hs dietro richiesta 
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ÀRTlOOU D'USÒ COMUNE, 01 LUSSO; 
' K PI FANTASIA : 

Macchine per calTè, Macchine per 
burro; Macdfitnè per 8mintìiì5ar»na carne 

Assortimenti» completo di tutio (|uanto 
l ^ ^ ' e p ^ r i ' t o p i a t i t o M ^ cucila — 
Vasche per b^gno. Semicupi. Latrine ino­
doro trasportàbili. Lunii a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne dì BÌcm^zza. 

TipgraÌia ' '"ueI" 'K^ aooo. 

• - e t i r 

-•i K i UM-IU 
EéUim f.&«^ ÈMJ ! « 

ii;^hEpr(hfi;L 

mmé-
Afeà? 


